
Il rientro 
dello shuttle, test 
per grattacieli 
a Los Angeles? 

Il rientro dello shuttle e il suo atterraggio in California pare 
possa tornire dei dati interessanti su come si comporte
rebbero i grattacieli di Los Angeles in caso di terremoto. O 
per lo meno questo è accaduto il 13 agosto dell'anno 
scorso, quando il Columbia è rientrato da una missione 
militare ed è passato a 3.200 km atl'ora nei pressi della 
megalopoli californiana. Le due onde d'urto emesse del
lo shuttle hanno fatto oscillare i grattacieli della città. Si è 
potuto constatare cosi che il terreno su cui è costruita la 
città può oscillare per due o tre secondi prima e dopo il 
passaggio delle onde d'urto. Queste oscillazioni compor
tano in pratica un'amplificazione del fenomeno sismico 
con conseguenze gravi sulla stabilità degli edifici. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nasce l'Istituto 
di richerche 
di biologia 
molecolare 

Merck Sharp & Dohme, Ita
lia, S.p.a. e Sigma Tau han
no comunicato che il prof. 
Riccardo Cortese assumerà 
il ruolo di direttore scientifi
co dell'Istituto di ricerche 

^ m m m m m m m m i ^ ^ ^ — di biologia molecolare 
(Irbm), una ioint venture 

recentemente costituita fra le 2 aziende. Il prof. Cortese, 
ordinario di biologia molecolare presso la facoltà di Me
dicina dell'Università di Napoli, attualmente ricopre la ca
rica di direttore del dipartimento di -Cene expression» 
dell'European molecular biology laboratory (Embl). 
Esperto di genetica, il prof. Cortese ha identificato e de
scritto in dettaglio le interazioni molecorali responsabili 
per lo sviluppo e differenziazione delle cellule epatiche. 

Vittorio Erspamer 
nell'Accademia 
delle scienze 
americana 

La prestigiosa National 
Acadcmy of Sciences statu
nitense, l'organo di consu
lenza scientifica del presi
dente degli Stati Uniti, ha 
chiamato a far parte della 

^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ristretta cerchia dei propri 
membri il professor Vittorio 

Erspamer. Erspamer, professore emerito di farmacologia 
all'Università di Roma, ha legato il suo nome alla scoperta 
di uno dei più importanti neurotrasmettitori, la serotoni
na, sostanza fondamentale nella regolazione di numero
se funzioni del sistema nervoso centrale. A Erspamer si 
deve inoltre la scoperta di moltissimi altri peptidi, che gio
cano un ruolo primario per il funzionamento del sistema 
nervoso. Erspamer entra nel ristrettissimo numero degli 
scienziati italiani membri di questa Accademia. Ne fanno 
parte Rita Levi Montanini e Renato Dulbecco, premi No
bel per la Medicina, Carlo Rubbia, premio Nobel per la Fì
sica. Erminio Costa, direttore del Fidia-Georgetown Insti-
tute for the Neurosciences, Renato Cantoni, dei National 
Institutesof Health. 

Una nuova 
riserva 
marina 
in Costa Azzurra 

Una nuova riserva marina 
verrà creata in Costa Azzur
ra ed Interesserà lo spec
chio d'acqua della Baia de
gli Angeli, di fronte a Nizza. 
Si estenderà per alcuni et-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tari e verrà ad aggiungersi a 
—mmm^^mmmmmi^^~* quelle g|a esistenti del Lar-
volto di Monaco Principato, di Colfe-Juan e di Roquebru-
ne-Cap-Martin. Per la nproduzione dei pesci non si utiliz
zeranno pneumatici e neppure laterizi. Si ricorrerà alla 
realizzazione di scogliere sottomarine che gli esperti indi
cano come habitat più naturali. Con la nuova riserva, la 
quarta in un tratto di mare di una trentina di chilometri, si 
intende favorire la riproduzione della fauna e della flora 
con la proibizione della pesca che da queste parti viene 
sovente effettuata con reti a strascico che distruggono I 
fondali. 

In pericolo 
le praterie 
sottomarine 
di Posidonie 

Le praterie di Posidonie so
no in pericolo a causa degli 
scarichi che intorpidiscono 
le acque e per la prolifera
zione dei porticcioli turisti
ci. La denuncia viene dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ professor Meipesz dell'Uni
versità di Nizza. La fascia di 

costa delle Alpi Marittime raccoglie quasi il 90 per cento 
delle alghe ed il 100 per cento della Posidonia minacciata 
dalle opere in mare quali barriere di difesa del litorale e 
porti. È stata infatti denunciata la loro scomparsa lungo 
una fascia di cento metri verso il largo nel tratto che va da 
Memorie (confine con l'Italia) a Martigues. L'università di 
Nizza sta provvedendo a creare dei parchi sottomarini di 
ripopolamento ed alcuni hanno già dato risultati positivi. 
La Posidonia è stata messa a dimora a Port-Cros, Ville-
franche, ed alle isole Le Corse di Lavezzi. ' 

GIANCARLO LORA 

. L esperienza originale dei «Narcotici Anonimi» 
Una risposta nuova al problema delle tossicodipendenze 
che rovescia la logica delle comunità terapeutiche 

ruppo per non bucarsi 
Si è concluso ieri a Roma il terzo raduno nazionale 
della «Narcotici Anonimi», un'emanazione degli «Al
colisti Anonimi» che considera la tossicodipendenza 
una malattia dovuta a una disfunzione organica e a 
una predisposizione genetica. Diffusa in 140 paesi del 
mondo l'associazione vanta più di un milione di iscrit
ti. Secondo i dati forniti dalla NA il recupero è del 70-
80% dopo un anno di frequenza ai gruppi. 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • «Se vuoi continuare ad 
usare droghe è aflar tuo. se de
sideri smettere e non ce la fai 
allora è affar nostro», e questo 
lo slogan della Narcotici Ano
nimi, fondata nel 19S3 negli 
Stati Uniti come emanazione 
della più famosa Alcolisti Ano
nimi. Con la diffusione delle 
droghe nel tessuto sociale 
americano molti tossicodipen
denti si trovarono a frequenta
re 1 gruppi degli Alcolisti Ano
nimi e. per favorire l'identifica
zione reciproca attraverso sto
rie più slmili, decisero di riunir
si tra loro con lo stesso metodo 
e di chiamarsi Narcotici Anoni
mi. Oggi questa associazione 
di "autoaiuto- e presente in 
140 paesi del mondo e vanta 1 
milione di iscritti. Da 9 anni i 
Narcotici Anonimi si sono dif
fusi anche in Italia e ieri a Ro
ma si è'concluso il loro terzo 
raduno nazionale. 

Il loro approccio alla tossi
codipendenza è molto diverso 
da quello praticato nelle co
munità terapeutiche. «L'impor
tante - ha detto R.P. segretario 
nazionale e cofondatore del
l'Associazione in Italia - e capi

re che la tossicodipendenza -
come anche l'alcolismo - è 
dovuta ad una disfunzione or
ganica, a una predisposizione 
genetica, in pratica è una vera 
e propria malattia e come tale 
va trattata. Nel momento in cui 
il tossicodipendente capisce 
che il suo disturbo non è sol
tanto psicologico, il recupero £ 
molto più rapido e semplice. È 
come scoprire di essere allergi
ci alla lana o al polline», Per i 
membri di questa associazio
ne non c'è differenza fra alcoli
smo e tossicodipendenza, en
trambe sono malattie progres
sive per le quali non si conosce 
la cura, l'unica soluzione e ac
cettare la propria impotenza di 
fronte alle droghe. Non c'è al
cuna possibilità di mantenere 
un controllo su di esse, è ne
cessario evitarle per tutta la vi
ta, impedire a se stessi di far 
uso della «prima dose», del 
•primo farmaco», del «primo 
bicchiere». 

A differenza dei metodi ap
plicati nelle comunità terapeu
tiche, il programma della N.A. 
prevede un meccanismo di au
toregolamentazione senza re-

• i 11 proibizionismo sulle 
droghe, cosi come lo cono
sciamo, compie 75 anni. Se li 
porta male a giudicare gli evi
denti risultati disastrosi che ha 
prodotto proprio nel combat
tere la diffusione di quelle 
droghe che ha voluto dichia
rare Illegali. Se li porta benissi
mo a giudicare il radicamento 
delle politiche che ad esso si 
ispirano, non solo nel primo, 
ma anche nel secondo, terzo 
e quarto mondo. Attraverso 
questo paradosso - o esem
pio di massima e perversa ra
zionalità repressiva - ci con
duce con grande maestria II li
bro di Giancarlo Amao Proibi
to capire, proibizionismo e po
litiche di controllo sociale 
(edizioni del gruppo Abele). 
Il proibizionismo non è un co
strutto dell'oggi, della moder
na contemporaneità, ma - av
verte Amao - ha radici anti
chissime dovute alla necessità 
delle classi dominanti di indi
care al popolo il senso del 
consumo, i suoi limiti, i suoi 
conlini. L'esempio che vale 
per tutti: presso gli Incas la co
ca veniva considerata una so

stanza sacra, il suo uso era li
bero per la classe al potere, 
proibito al popolo. Ma, in 
quanto sacra, là droga- aveva 
comunque un valore positivo. 
Il proibizionismo antico 
(«orizzontale», lo definisce Ar-
nao) rendeva la sostanza ac
cettabile anche se discrimina
va tra chi poteva soddisfare at
traverso di essa esigenze di 
piacere e di introspezione 
emotiva profondissime e chi 
no. Nell'epoca moderna, con 
il proibizionismo «verticale» 
che bandisce trasversalmente, 
per tutti i ceti sociali, l'uso di 
alcune sostanze psicoattive, le 
droghe diventano il mate asso
luto. Il proibizionismo con
temporaneo si alimenta del 
male assoluto: lo crea per 
combatterlo e lo combatte per 
crearlo. 

Tesi opinabile, di parte, si 
dirà. Tesi, in Amao, suffragata 
da una conoscenza meticolo
sa dei documenti delle agen
zie intemazionali che opera
no sulle droghe con il loro ap
parato dì ricerca scientifica. 
La ricerca sulle droghe rap-

Dfsegno 
di Giulio 
Sansone ttl 

gole imposte dall'alto: «Smetti 
di diesarti per oggi - :;i legge 
nel libretto dell'associa;:ione -. 
Pan>: :hi di noi possono per ot
to o dodici ore quelloche sem
bra impossibile per un ijeriodo 
più lungo. Se l'ossessicne o la 
compulsione diventano trop
pe, forti cerca di astenerti per 
cinque minuti alla volta. I mi
nuti diventeranno ore. e ore si 
trasformeranno in giornate e 
un po' alla volta riunirai a 
rompere la catena e a raggiun
ger: una certa pace della men
te». Ciiaramcnte conta moltis
simo anche l'aiuto degli altri, 
lo scambio di esperienze di
versi; i gruppi si bimano 
spontaneamente, basta che 
due tersone abbiano \oglia di 
riunirsi e praticare il metodo 
dell'associazione. Questa sorta 
di spontaneismo è alla base 
del programma che ron pre
vece aiuti dall'esterne, affilia-
zior i a partiti o a orgar izzazic-
ni letlgiose. «In nessun mo
mento - recita il libre lo della 
N A. -esiste la benché minima 
sorveglianza. Non siamo affi
liati ad alcuna organizzazione, 
non ci sono quote da pagare, 
nisusun contratto da firmare e 
melina promessa da fare. 
Ovunque può unirsi a noi sen
za preclusioni di età, identità 
sessuale, razza, partito, idee, 
re-licione o rifiuto religioso». 

I dati di recupero fomiti dal-
l'As&xiazione sono rrolto alti: 
70-8(1% dopo la frequenza di 
un anno alle riunioni. «La Nar
cotici Anonimi è conosciuta in 
tufo il mondo - ha detto il se
gre tario nazionale -soltanto in 
Italia non se ne parla mai, si 

sente soltanto il parere dei me
dici e delle comunità. Ma ci so
no tesi scientifiche che giustifi
cano la nostra tesi cioè che la 
mancanza di controllo sull'uso 
è dovuta ad una disfunzione 
organica, lo ho cominciato a 
bere ad 11 anni, a 18 mi sono 
"bucato" per la prima volta, ho 
provato di tutto e non sono 
mai riuscito ad uscirne. Oggi 
ho 42 anni ed ho smesso da 9 
anni, ora voglio aiutare gli al-
tn». 
«La mia storia è simile a quelle 
di molti altri - ha raccontato 
uno dei membn della N.A. -. 
Ho incominciato a 13 anni ma 
con esatezza non ricordo be
ne. Avevo avuto un'overdose 
di anfetamine, cosi tutu hanno 
creduto che fossi un maniaco 
depressivo ma. dopo avermi 
disintossicato, hanno diagno
sticato che ero soltanto un ne
vrotico. Poi ho fallo progressi, 
incominciando ad entrare e ad 
uscire dalle prigioni. Ora ho 
trenfanni e mi rendo conto di 
aver sprecato metà della mia 
vita. Vi garantisco che mi è ba
stalo. Da quando sono uscito 
di prigione, circa tre anni fa, 
non posso dire di non essere 
stato tentato dalla droga. Ma 
ora è come la sensazione che 
mi viene quando vedo passare 
una bella macchina e mi pia
cerebbe possederla: una volta 
che l'automobile fi lontana il 
desiderio sparisce». 

Un programma originale, 
una delle tante strade speri
mentali per il recupero dei tos
sicomani: un settore in cui nes
suno sembra avere la ricetta 
vincente. 

Proibizionismo moderno: 
la filosofia e i guasti 

presenta intatti il primo livello 
da cui il Pi Mere attinge gli ele
menti conoscitivi utili per im
postare la sua politica. Allora 
si studiano le droghe, giusta
mente diversificandole, cer
cando di capire la differenza 
che passa tra uso e abuso e 
quello chi: rende simili o di
versi la marijuana e l'alcool, la 
cocaina e l'eroina, e il perché 
per certe sostanze che sono 
legali, come il tabacco e l'al
cool, non ti pone più (in virtù 
proprio della loro •normaliz
zazione») il dilemma tra uso 

ROBERTA TATAPIORI 
medico e non medico mentre 
esso si pone per le sostanze il
legali. Bene, il Potere organiz
za le ricerche e ha a disposi
zione una quantità di dati e in
formazioni diversificati. Ma 
per agire deve sintetizzarli in 
base a una idea guida preco
stituita. Allora scopnamo che 
la Convenzione unica adotta
ta dalle Nazioni Unite come 
testo base per impostare a li
vello mondiale la politica sul
le droghe arriva ad affermare 
questa tautologia: la legge 
proibisce l'uso non-medico di 

sostanze illegali e per uso 
non-medico si intende l'uso il
legale;. Un «imbroglio semanti
co». 

E non si creda che Amao 
abbia una visione monolitica 
del potere che produce il proi
bizionismo. Al contrario, ne 
smonta il meccanismo per 
esaminarlo. Nei capitoli del li
bro dedicati a «i controllori» e 
al «proibizionismo all'opera» 
spiega perché, e con quali co
sti e ricavi, gli apparati buro
cratici e di polizia arrivino al
l'entropia, ck>& si paralizzino 

dai :»i stessi. Nonostante i loro 
sforzi repressivi contro la pro
duzione e il mercato illegali, 
in'atti. chi guida la danza so
no i radicanti, per i <ruali le 
dro:re illegali sono il busi
ness, gestito con scientifici cri
teri di mercato. Quando noi 
le-jiiinmo sul giornale che so
no st.iti sequestrati, peniamo, 
mil e chili di eroina, dobbia
mo pensare che quella enor
me quantità rappresenta per 
l'industria del narcotraffico 
una perdita minima, preventi
vamente calcolata sulla «quo
ta di profitto per unità di pro-
dot io • che è già contenuta nel 
presso di mercato. Mentre 
quella stessa operazione agli 
apparati burocratici e di poli
zia è costata una enormità, e 
per sostenere questa enormità 
tali apparati devono riprodur
si, e per riprodursi devono giu
stificarsi, devono assoluta
mente avere davanti a sé il ne
mico da combattere: la droga 
corni,: il demonio. 

I iKiomma, il proibizionismo 
è d i buttare. Ma se resiste, e 
anzi appare vivo e vegeto, una 
ragione ci sarà. L'estensione 

di massa dell'uso di droghe 
pud essere una delle ragioni 
che lo perpetuano Infatti, ri
corda Amao, milioni di perso
ne oggi consumano sostanze 
psico-attive illegali, ma solo 
una piccola parte dì esse resta 
impigliata nell'intossicazione 
che crea dipendenza. Il disa
gio che provoca l'abuso (non 
l'uso!) di droghe, la anormali
tà che caratterizza questo 
abuso, dovuta alle circostanze 
sociali in cui esso avviene, de
terminate dal proibizionismo, 
è il motivo di una richiesta 
d'ordine che, dal basso, si 
sposa con le tesi e l'applica
zione delle politiche repressi
ve. Ma questo libro non si ras
segna. Con illuminata chia
rezza spiega una semplice co
sa: ogni droga ha una sua ca
ratteristica, t suoi cflctti dipen
dono si dalla sostanza ma 
anche da chi la usa e dalle cir
costanze in cui viene usata. Lo 
studio di questi due ultimi fat
tori, che riferito a un consumo 
di massa ha infiniti risvolti, tut
ti da leggere e da elaborare, è 
trascurato, persino ignorato. 
Per questo si proibisce, per-
chéè«proibito capire». 

Lanciato ieri lo shuttle Discovery con l'Hubble nella stiva 

D supertelescopio è là 
È partito finalmente ieri mattina (poco prima delle 
15 ora italiana) da Cape Canaveral lo shuttle Di
scovery con a bordo il telescopio spaziale Hubble. 
Oggi il prezioso carico della navetta verrà estratto 
dalla stiva e sarà messo in orbita attorno al piane
ta. Per quindici anni, se tutto andrà bene, potrà 
fornire immagini straordinarie dell'Universo esplo
randolo senza il velo dell'atmosfera terrestre. 

RENE NKARBALL 

• 1 CAPE CANAVERAL Ha at
teso sette anni, sette lunghi 
anni di rinvìi e di tragedie co
me quella del gennaio 1986. 
Ma alla fine l'Hubble Telesco
pe, il gioiello destinato a rivo
luzionare la conoscenza 
astronomica, è riuscito a parti
re. Per qualche attimo si è te
muto un nuovo rinvio, dopo 
quello del 10 aprile scorso. A 
31 secondi dal lancio, infatti, il 
conto alla rovescia è stato so
speso. Ma solo per tre minuti. 
Il computer aveva segnalalo 
un'anomalia ad una valvola 
dell'ossigeno liquido. Risolto 
Il problema, alle 8,34 ora loca
le (in Italia sei ore più tardi) i 

motori dei razzi ausiliari han
no spinto lo shuttle fuori dalla 
rampa di lancio verso il cielo 
limpido della Rorida. Mezzo
ra dopo il lancio, gli astronauti 
hanno manovrato la navetta 
portandola alla quota definiti
va di 611 chilometri d'altezza. 

A bordo dello shuttle, i cin
que astronauti (LorenShriver, 
comandante, 45 anni, Charles 
Bolden, copilota, 43 anni. Ste
ve Hawley, 47 anni, l'uomo 
che oggi eseguirà la manovra 
per immettere l'Hubble Tele
scope in orbita. Bruce Mc-
Candless, 52 anni, e Kalhryn 
Sullivan, 38 anni) hanno ini
ziato subito a lavorare alla 

missione. Oggi, la stiva verrà 
aperta e un braccio meccani
co eslrarrà il telescopio im
mettendolo nella sua orbita. 

Cosi, per la prima volta, un 
telescopio ottico funzionerà 
senza scontare la distorsione 
delle immagini provocata dal
l'atmosfera terrestre. La sua 
•vista» sarà molto acuta: potrà 
guardare infatti degli oggetti 
distanti fino a dodici miliardi 
di anni luce dalla Terra. 

Ma soprattutto l'Hubble Te
lescope vedrà meglio. Le sue 
immagini saranno molto più 
nitide e questo permetterà di 
avere dell'universo una visio
ne molto più precisa. E, forse, 
anche di scoprire dei sistemi 
solari attorno alle stelle vicine. 
La sua vista acuta è proverbia
le. Si sa che può distinguere 
una moneta a 100 chilometri 
di distanza o percepire la luce 
di una candela accesa sulla 
Luna. 

Il telescopio deve il suo no
me all'astronomo Edwin Hub
ble che, negli anni Venti, teo
rizzò la possibilità di costruire 

un apparecchio per le osser
vazioni astronomiche in orbi
ta. Il suo specchio principale è 
di 2 metri e 40 centimetri di 
diametro, pesa 11.600 chilo
grammi ed è lungo 13 metri e 
un centimetro. Compirà la sua 
orbita in 95 minuti ma soltan
to una parte di questo tempo 
sarà dedicata alla osservazio
ne astronomica: il Sole e la 
Terra oscureranno ciclicame-
nete il telescopio. 

Le prime immagini del tele
scopio arriveranno tra poche 
settimane e saranno probabil
mente relative all'atmosfera di 
Marte. Poi l'Hubble allargherà 
poco a poco il suo raggio d'a
zione al di fuori del sistema 
solare e della Via Lattea per 
poi arrivare allo spazio pro
fondo. 

Ormai è quasi un prover
bio: da questo telescopio gli 
astronomi si aspettano una ri
voluzione delle conoscenze 
pari a quelita che si ebbe 
quando Galileo puntò il suo 
piccolo telescopio verso il cie
lo della Toscana. 

La Lega ambiente lancia una petizione popolare per evitare il disastro climatico 

«Tagliamo i gas da effetto serra» 
Una petizione popolare per chiedere che il no
stro governo si batta in sede internazionale per 
arrivare alla riduzione del 20% delle emissioni di 
gas da effetto serra entro il 2000, è stata presen
tata ieri dalla Lega ambiente. Tra i primi firmata
ri, molti esponenti della comunità scientifica ita
liana e due premi Nobel: Rita Levi Montatemi e 
Daniel Bovet. 

ROMEO BASSOU 

• 1 li dibattito politico-scien
tifico sull'effetto serra si fa ro
vente. Ieri, mentre in una sala 
del Residence Ripetta, a pochi 
passi da piazza del Popolo a 
Roma, un gruppo di esperti di 
diversi paeisi del mondo con
cludeva il convegno intema
zionale promosso dal ministe
ro dell'Industria sui mutamenti 
climatici, in una sala attigua la 
Lega ambiente faceva un pas
so in più. Presentava una peti
zione popolare che chiede 
«una Convenzione mondiale 
sul clima che... stabilisca misu
re vincolanti per gli Stati affin
ché sia arrestata la distruzione 
delle foreste tropicali umide; 

siano intraprese grandi azioni 
di rimboschimento: ...sia lan
ciato l'obiettivo di ridurre del 
20% entro il 20C0 le emissioni 
di anidride cartonica rispetto 
ai valori del 198U. per giungere 
poi a un dimezzamento delle 
emissioni che oggi superano i 
20 miliardi di tonnellate an
nue. Lo sviluppo di una radica
le politica di risparmio energe
tico e il decollo delle fonti rin
novabili possono rendere pra
ticabile questo scenario, con 
l'instaurazione di un sistema 
intemazionale eli tassazione 
ed incentivi volto a riorientare I 
consumi energetici». 

La petizione chiede poi mi

sure precise sugli altri gas che 
provocano l'effetto serra e la 
convocazione entro il 30 giu
gno 1991 unei riunione straor
dinaria del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite per 
discutere iniziative contro il 
degrado ambientale. 

Le prime firme raccolte so
no prestigiose: vanno dai pre
mi Nobel Rita Levi Montanini e 
Daniel Bovet ai rettori delle 
Università di Roma Giorgio 
Tecce, di Bologna Fabio Ro-
versi Monaco e di Siena Luigi 
Berlinguer, al fisico dell'atmo
sfera Guido Visconti, ai biologi 
Giuseppe Montalenti, Marcello 
Buiatti, Pablo Amati e Alberto 
Oliverio, ai fisici Nicola Cabib-
bo (presidente dell'Istituto na
zionale di fisica nucleare), 
Giorgio Parisi, Tullio Regge, 
Marcello Cini al chimico Enzo 
Tiezzi. 

•Aspettare che gli approfon
dimenti scientifici del proble
ma diano risposte certe alle 
domande sui fenomeni fisici 
che determin ino l'effetto serra 
- ha detto ieri il presidente del
la Lega ambiente Ermete Rea

li-,ce i - non può costituire un 
al bi per aspettare a prendere 
iniziative concrete». 

E certo neppure il convegno 
realizzato dal ministro Batta-
già con l'aiuto dell'Enea, ha 
scelto la linea dell'attendismo. 
Ni:l suo comunicato finale ha 
infatti rivelato che gli speciali-
st impegnati nel convegno 
h.nino «raccomandato l'avvio 
d azioni tendenti a ricercare 
u-l'intesa intemazionale per ri-
d tre le emissioni di tutti i gas 
responsabili dell'effetto serra: 
r.inidride carbonica, che è 
considerata responsabile del 
SO't. degli effetti complessivi, i 
Cfc. il metano e il protossido 
d azoto». Su questa posizione 
è nato un «Gruppo intemazio
nale di Roma per il controllo e 
il governo del sistema Terra»: 
2) esperti italiani e stranieri 
o r si riuniranno periodica
mente a Roma per fare il punto 
su. mutamenti climatici globa
li 

Ma il convegno del ministe
ro dell'Industria ha vissuto an
che momenti più specifica-
niente politici. E accaduto ad 

esempio quando Giamcarlo 
Pinchera, presidente della 
commissione energia e am
biente dcll'Ocse e dirigente 
Enea, ha sottolineato la neces
sità di arrivare a «prezzi più alti 
per l'energia e tasse che colpi
scano i combustibili più inqui
nanti». Lo slesso direttore ge
nerale del settore fonti di ener
gia del ministero, Giuseppe 
Bianchi, ha sostenuto che «la 
via da seguire è quella di far 
pagare di più l'energia. Ciò 
permetterebbe allo Stato di 
avere a disposizione più soldi 
da ridistribuire in modo seletti
vo a favore dell'uso di energie 
rinnovabili». 

Certo, resta la contraddizio
ne di fondo tra un governo che 
da un lato propone il risparmio 
energetico e riduzione nell'uso 
di combustibili fossili e dall'al
tro prepara un piano energeti
co nazionale che prevede un 
aumento di consumi di com
bustibili fossili di 48 milioni di 
tonnellate equivalenti di petro
lio, l'equivalente di 300.000 km 
quadrau di foresta. Qualcuno 
al governo se ne ricorderà? 
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